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26 giugno 
 

SAN VIGILIO, vescovo e martire 

 

 
PRIMA LETTURA 

Io stesso cercherò le mie pecore e io le farò riposare. 

 

Dal libro del profeta Ezechièle.     
34, 11-16 

 

Così dice il Signore Dio:  

 

«Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore 

passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che 

erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da 

tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 

 

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella 

loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi 

abitati della regione.  

 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si 

adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io 

stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del 

Signore Dio.  

 

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, 

fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; 

le pascerò con giustizia».  

 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE    

dal Salmo 39 (40)  

 

R. Ci ha messo sulla bocca un canto nuovo. 

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dal fango della palude, 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. R. 

 

Quante meraviglie hai fatto, 

tu, Signore mio Dio, 

quanti progetti in nostro favore: 

nessuno a te si può paragonare! 

Se li voglio annunciare e proclamare, 

sono troppi per essere contati. R. 

 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, 

la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. R. 
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SECONDA LETTURA 

Voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.   
2, 11-22 

 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non 

circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano 

d’uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla 

cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza 

Dio nel mondo. 

 

Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati 

vicini, grazie al sangue di Cristo. 

 

Egli infatti è la nostra pace, 

colui che di due ha fatto una cosa sola, 

abbattendo il muro di separazione che li divideva, 

cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 

per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 

facendo la pace, 

e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 

per mezzo della croce, 

eliminando in se stesso l’inimicizia. 

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 

e pace a coloro che erano vicini. 

Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 

al Padre in un solo Spirito. 

  

Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e 

familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo 

come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben 

ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati 

insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

 

Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO    

Sal 20, 3 

 

R. Alleluia, alleluia. 

 

Tu, Signore, hai esaudito il desiderio del suo cuore, 

non hai respinto la richiesta delle sue labbra. 

 

R. Alleluia. 

 

 

 

 
VANGELO 

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni.   
10, 11-16 
 

In quel tempo, Gesù disse: 

 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il 

mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede 

venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; 

perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  

 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 

come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore.  

 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 

guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo 

pastore». 

 

Parola del Signore. 


